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Olila nostra redattone 
NAPOLI — I più si sono giu
stificati giurando o «spergiu
rando che eruno completa* 
mente all'oscuro di questa 
novità Qualcuno se l'è presa 
col Comune che non costrui
sce l parcheggi e costringe 
gli automobilisti a lasciare la 
vettura In sosta vietata Tut
ti. comunque, hanno suppli
cato I vigili urbani di chiude
re un occhio almeno per una 
volta 

ti primo giorno delle su
permulte a Napoli ha visto 
decine e decine di uomini 
della poll/ia municipale j»gu-
nln?agllatl a pizzicare gli uu-
lomobìllstl indisciplinati 
Risultato traffico più scor
revole ma anche rneijsl pub
blici più affollati del solito 
Quante supermulto sono 
state comminate nella gior
nata di Ieri? Fino a sera al 
comando del Vigili urbani 
nessuno era In grado di for
nire una cifra attendibile 
Probabilmente però ci si è 
mantenuti sullo medie del 
giorni scorsi (circa 2 mila 
verbali) forse anche di meno 
perché I aumento della som
ma da paguro e t aito nume
ro di vigili di pattuglia nelle 
vie del centro ha funzionato 
come valido deterrente con
vincendo molti automobili-
«Il a rispettare 11 più possibi
le il codice della strada A 
Napoli da qualche settimana 
sono Htatl assunti circa 800 
nuovi vigili (che, cnso unico 
In Italia, prestano servizio In 
abili borghesi perchè il Co-
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traffico 
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mune non ha ancora provve
duto a fonlr loro la divisa) e 
quindi è stato possibile raf
forzare I controlli 

Resta comunque il proble
ma del parcheggi pubblici di 
cui c'è una carenza enorme 
(mancano secondo gli esper

ti circa 30 mila posti-auto) 
E 1 unica grande citta dove 
si verifica uno sconcertante 
paradosso 1 finanziamenti 
per costruire nuovi parcheg
gi ci sono (ben 180 miliardi, 
su cui il Comune paga fior di 
interessi al Banco di Napoli) 
ma non vengono utilizzati 
per l'Incapacità di spesa del-
1 amministrazione cittadina 

Tempi duri anche per I 
parcheggi a tori abusivi Con
temporaneamente all'entra
ta in vigore delle supermul
to, sono scattato le manette 
per un posteggiatore che ri
cattava i clienti Oiovannl 
Oiardlello, 21 anni, prece
denti penali per estorsione, 
si era impossessato di un 
ampio spiazzo nel pressi del 
Secondo Policlinico, adat-
tandoload area di parcheg
gio Costringeva medici, In-
ferlmlerl e parenti di amma
lati a pagare duemila lire su
bito, più altre mille lire per 
ogni ora successiva di sosta 
•Se non mi dal i soldi — era 
la sua minaccia ricorrente — 
al ritorno non trovi più l'au
tomobile* 

Ieri mattina I carabinieri 
lo hanno arrestato con l'ac
cusa di estorsione mentre li
tigava con un medico, Giu
seppe Russo, che si era rifiu
tato di versare questa mini-
tangente quotidiana 

Nei prossimi giorni, Infi
ne, al Comune dovranno de
finire i quartieri della città 
(la cosldetta zona A) dove le 
supermulte potranno essere 
addirittura raddoppiate 

Dalla noatra redailona 
TORINO — La paura delle 
maxi-multe ria funzionato 
da off!enee deterrente so
prattutto nel centro citta
dino Ieri, primo giorno di 
applicazione del decreto 
legge che stabilisce le nuo
ve, severissime regole, 1 vl-
flll urbani torinesi (sono 

,450, suddivisi nelle 23 se
zioni cittadine), hanno 
avuto rare occasioni di eie-
varo contravvenzioni per 
•sosta vietata* o per inva
sioni più gravi Pochissime 
anche le «rimozioni forza
te*, rispetto al giorni prece
denti 

«Siamo Intervenuti sol
tanto nel casi di assoluta 
necessità» — di hanno det
to Ieri alla centrale opera
tiva del vigili urbani e alla 
depositerà comunale del 
servizio rimozione veicoli 
— «stiamo appena elabo
rando I primi dati, ma 
l'Impressione è ohe, alme
no per ti primo giorno, la 
Situazione generale relati
va Al traffico sia migliora
ta. 

Certo, le «doppie file» in 
alcune vie del centro non 
sono del tutto scomparse, 
earne non possono scom
parire miracolosamente le 
grosse difficolta di chi, per 
ragioni di lavoro, è costret
to a servirsi dell'auto, an
che nelle zone -calde» della 
città. L'assessore alla poli
sta urbana ha Infatti rac
comandato al vigili un -at
teggiamento non punitivo 
nel confronti della mag-

TORINO 

VigOi 
soddisfatti: 
«C'è stata 
disciplina» 

gloranza degli automobili
sti», evitando I provvedi
menti Indiscriminati e In
vitando gli utenti della 
s t rada al rispetto del divie
ti 

Da registrare Inoltre una 
presa di posizione dell'as
sessore all'arredo urbano e 
al bilancio (Il liberale Don-

don»), che ha dichiarato di 
proporre alla Giunta «che 
al residenti nel centro sto
rico e In altre zone calde 
sia possibile parcheggiare 
l'auto senza Incorrere nelle 
supermulte È un proble
ma questo — ha aggiunto 
l'assessore — che dovrà es
sere affrontato anche nelle 
altre città Italiane*, ad evi
tare Ingiuste penalizzazio
ni per chi abita In centro • • * 

MILANO - Un ritardo 
nell'arrivo del decreto ha 
salvato Ieri gli automobili
sti milanesi dalle mega
multe, che saranno affib
biate solo a partire da que
sta mattina I milanesi, pe
rò, non lo sapevano, tanto 
che hanno rigato più dirit
to del solito pochi hanno 
osato parcheggglare l'auto 
davanti al disco rossoblu, 
le soste In doppia fila si so
no notevolmente ridotte, le 
rimozioni sono rimaste de
cisamente sotto al media 
Questo per quel che ri
guarda Il centro, mentre In 
periferia l'audacia e l'Indi
sciplina hanno fatto regi
strare, almeno a occhio, 
solo una lieve flessione 

Martedì sera l'assessore 
al traffico Schemmart por
terà In giunta I provvedi
menti che competono al 
Comune, e cioè l'eventuale 
moltiplicazione delle già 
salate multe moltiplica
zione che dovrà poi essere 
discussa e approvata In 
consiglio comunale 

Nella stragrande maggioranza dei Comuni non è stato applicato il decreto 

Supermulte, è caos nelle città 
Sanzioni anche ai pedoni indisciplinati 

Gli enti locali non sono stati avvertiti e ieri non avevano avuto in visione la «Gazzetta» - Chi attraversa la strada a piedi con il 
semaforo rosso paga 75.000 lire - Nicolazzi difende il provvedimento - Libertini: va modificato - Critici i liberali 

ROMA — La prima giornata 
delle supermulte agli auto
mobilisti indisciplinati è sta
ta un disastro Confusione, 
caos, soprattutto molta Inef
ficienza burocratica I Co
muni non sono stati avverti
ti in tempo Così ognuno si è 
comportato come meglio ha 
potuto Come se non bastas
se, a creare maggiori diffi
coltà, sono arrivate le novità 
Interpretative del decreto 
Anche t pedoni saranno og
getto della stangata e per gli 
•appiedati- e per gli autisti 
c'è già una scappatola chi 
paga subito salderà solo un 
quarto e così di colpo la ma
ximulta diventa mlnimulta 

Che cosa è successo ieri? 
La «sosta selvaggia* nel cen
tri urbani non e stata repres
sa con 1 nuovi rigori II de
creto ha trovato Impreparati 
gli enti locali In quasi tutti l 
Comuni, sono 8 086, compre
se le 174 città con più di 
40 000 abitanti, le multe non 
sono state triplicate Per 
l'accesso nelle direzioni proi
bite, la sosta vietata e l'uso 
delle «corsie preferenziali» le 
sanzioni non sono state di 
36 000 lire Sono rimaste fer
me a 12 000 Per il parcheg
gio dell'auto in prossimità di 
curve o gallerie, la multa 
non è stata di 150 000 lire, è 
rimasta Invariata a 50 000 
Cosi pure il transito con 11 se
maforo rosso, l'infrazione è 
costata 25 000 e non 50 000 li
re Non poteva essere diver
samente Nessuno degli enti 
locali era stato tempestiva
mente informato, ne da Pa
lazzo Chigi, né da nessuno 
del ministeri, Lavori pubbli
ci, Trasporti, Interni, Sanità, 
Beni cultural), Ambiente che 
avevano dato l'imprimatur 
alte maximulte Nessuno, 
sindaci, assessori al Traffico, 
componenti di Giunte e di 
Consigli comunali avevano 
avuto In visione 11 testo del 
decreto Del resto, la «Gaz
zetta» ohe aveva registrato i) 
decreto col n. 85 del 17 mar
zo, messa In vendita Ieri, era ROMA <• Vigili • automobilisti, un rapporto eh» da lari ti è fatto 

più diffidi» 

reperibile solo a Roma In 
molto città, nella stragrande 
maggioranza delle sedi co
munali, ieri pomeriggio non 
era ancora giunta 

Dunque, come si poteva 
far fronte ad un provvedi
mento cosi complesso come 
quello sul traffico, che pare 
abbia richiesto quattro-cin
que giorni per la stesura, dal 
varo del Consiglio del mini
stri al Poligrafico? Ieri sul 
•bollettino* ufficiale dello 
Stato si sono avute alcune 
novità SI è scoperta l'Inclu
sione del pedoni tra coloro 
che possono essere colpiti 
dalle supermulte II pedone 
che attraversa la strada non 
tenendo conto del semaforo 
rosso, ora, come l'automobi
lista viene multato con 
75 000 lire La multa prece
dente era di 1 000 lire, quasi 
mal applicata Si è scoperto, 
Inoltre, che se si paga •im
mediatamente a chi accerta 
l'Infrazione» si può versare 
solo un quarto del massimo 

stabilito 9 000 invece di 
36 000 18 500 Invece di 
75 000 

Del caos nell'applicazione 
delle multe e soprattutto sul
la confusione del Comuni 
che ne pensa 11 ministro del 
Lavori pubblici? Così mi ha 
risposto Franco Nicolazzi 
«Non vorrei che dietro questa 
pretesa confusione ci fosse 11 
tentativo di non applicare la 
legge per motivi elettorali
stici È vero che accanto alle 
sanzioni bisogna creare delle 
alternative quali 1 parcheggi 
Ma da qualche parte si deve 
pur cominciare Lo Stato fa 
quello che è di sua compe
tenza Non dobbiamo con
fondere le diverse responsa
bilità Se il Comune di Ro
ma, ad esemplo, non vuole 
costruire i parcheggi, noi 
non possiamo sostituirlo! 

A distanza la risposta del 
responsabile del settore tra
sporti e infrastrutture della 
Direzione del Pel, sen Lucio 
Libertini «Il decreto è un se

gno dell impotenza e del fal
limento del governo di fron
te ad una grande emergenza 
nazionale, costituita dalla 
congestione, dall'inquina
mento e dalla crisi del traffi
co nelle grandi aree urbane 
Una politica sciagurata che 
ha puntato tutto sulla moto» 
rlzzazlone privata ed ha 
emarginato 11 trasporto pub
blico La stessa Finanziarla 
nella quale slamo riusciti ad 
Inserire Importanti finanzia
menti per le ferrovie, rilan
cia le autostrade ed emargi
na il trasporto pubblico ur
bano decine di migliala di 
miliardi per le autostrade, 20 
miliardi per tutti 1 "progetti 
mirati" delle grandi città 
Incapace di avviare una se
ria politica delle aree urba
ne, il pentapartito, nei sus
sulti della sua agonia, sosti
tuisce al trasporto pubblico, 
alle Infrastrutture e al par
cheggi le supermulte Ma II 
Pei agirà per modificare 11 
decreto Cogiteremo que
st'occasione por nuovi Indi
rizzi di politica del trasporti 
nelle aree urbane Abbiamo 
idee e progetti e 11 porteremo 
all'esame del Parlamento! 

Il decreto comunque, tro
va opposizione anche nei set
tori della maggioranza Per 
il vicepresidente dei senatori 
liberali Bastlanlnl «si è mes
so il carro dinanzi al buoi 
perché prima bisognava rea
lizzare I parcheggi» Per 11 li
berale Palumbo della com
missione Giustizia pretende
re che «si riconoscano I re
quisiti costituzionali di 
straordinaria necessita a un 
decreto In tale materia è ad* 
dirittura Inconcepibile* 
Preoccupazioni sono state 
espresse dall'AnoI, l'Associa
zione del Comuni La presi
denza — ha detto Ugo vetere 
— ha affrontalo la questio
ne Fermo restando che ci 
sono discipline che vanno ri
spettate, c'è l'alternativa del 
parcheggi e l'insu melensa 
del trasporti pubblici 

Claudio Notori 

La guida aggressiva, euforica, infantile 
Intervista a Renzo Canestrari, direttore dell'istituto di psicologia della facoltà di medicina a Bologna - Identikit 
dellf«automobilastro» - Le tentazioni egocentriche su quattro ruote che albergano in tanti utenti della strada 

Dalla noatra radailona 
BOLOGNA - Automobilisti (e au-
tomobllastrl) alla resa del conti La 
supermulta non perdona e certa
mente farà arrabbiare ancora di 
più una categoria strutturalmente 
arrabbiata (gli psicologi conferma
no che, appena In auto, si diventa 
tutti più aggressivi) 

Ma perché scattano molto plu 
calde le reazioni ad un divieto di 
sosta che ad un aumento di tasse? 

Lo chiediamo al professor Renzo 
Canestrari direttore dell'Istituto di 
psicologia della Facoltà di medici
na dell università di Bologna 

— Professore, ma davvero si cam
bia appena messo piede sull'auto* 
•Si — risponde — perché scatta 

un processo di assimilazione e di 
Identificazione del guidatore con 11 
mezzo Un fatto banale questo che 
ciascuno di noi nota sentendo la 
macchina come una cosa Intima
mente propria e che, dopo un perio
do di rodaggio, viene ad appartene
re al nostro lo fenomenico Tanto è 
vero che questa è una delle condi
zioni che facilitano la guida In
somma l'auto è un'appendice del 
nostro Io Un atteggiamento, que

sto, che determina cambiamenti 
emotivi significati vi» 

—• In un suo saggio recente lei 
parla di ritorno all'infanzia Cir
condati da una lustra carrozzeria, 
dotati di tanti pulsanti e di un vo
lante torniamo bambini7 

«La identificazione con l'auto
mobile dà alla persona una certa 
impressione di onnipotenza un at
teggiamento analogo a quello che 
prova 11 bambino nel primi anni di 
vita quando si ritiene onnipotente 
perché ogni suo desiderio viene 
soddisfatto. 

Ma quando un adulto si trova in 
una situazione d'onnipotenza 
(•Beh schiaccio l'acceleratore posso 
arrivare a 180, quello là lo sorpasso 
io •) può anche regredire 

«In effetti, l'adulto In automobile 
rispetto all'adulto a piedi si trova o 
si può trovare In una situazione che 
non è 11 caso di definire patologica, 
ma che, In qualche modo, lo mette 
nella condizione di esercitare meno 
controllo e responsabilità» 

— L'adulto m auto diventa catti
vo'' 
•Lo possiamo osservare dentro di 

noi, questo venir fuori di tentazioni 

egocentriche In qualche caso Ispi
rate ad euforia In qualche altro ad 
aggressività La causa è un oscu
rarsi del senso della realtà Faccia
mo un esempio per l'automobilista 
l'altro (ossia l'altro automobilista, 
oppure un pedone, o ancora un se
gnale di divieto) viene ad appan
narsi Il contatto con la realtà, che 
In situazioni normali cerchiamo di 
tenere bene In mano, nella situa
zione di guida subisce una Incrina
tura!. 

— E possibile tracciare gli identi
kit dell'automobilista di tipo ag
gressivo e di quello di tipo eufori
co'' 
«L'euforico guida da ottimista, 

ignora gli ostacoli, si sente un pa
dreterno, praticamente invulnera
bile L'aggressivo guida con frenate 
ed accelerazioni molto rapide e ri
sponde all'ostacolo tendendo a di
struggerlo o con un intervento di
retto o con uno indiretto, come la 
ridtcollzzazlone» 

—• E che rara l'automobilista ag
gressivo davanti alla realtà delia 
supermulta'' 
«Posso dire come si comporta di 

solito quando gli si presenta un di

vieto, può essere un segnale strada
le o una situazione di traffico che 
richiama una regola del codice da 
rispettale Tutto ciò non rientra 
nelle regole del suo gioco, lo vive 
come situazione esterna altamente 
frustrante, al punto da predisporre 
ad ulteriore aggressività» 

Va detto, a giustificazione del-
l'automoblllsta che questo com
portamento — come fa notare Ca
nestrari — è facilitato da situazioni 
di stress (e/o frustrazioni) aggiun
tive a quello da guida «Il cumulo di 
queste tensioni grava sul) automo
bilista — afferma ancora 11 docente 
— nel momento della guida e lo 
trova poco preparato a soluzioni 
costruttive Dunque è portato a ia-
scianl andare allo stile aggressivo 
La guida aggressiva rappresenta, 
appunto, uno schema di reazioni 
Inadeguate alle frustrazioni» 

Tra le situazioni che favoriscono 
lo squilibrio, che a sua volta favori
sce la regressione, c'è l'anonimato 
Se a piedi puoi essere riconosciuto 
a breve distanza e dunque non solo 
non ti puoi permettere, ma non ti 
verrebbe nemmeno In mente di in
sultare gli altrf, in auto, alutato 

dall'anonimato della velocità del 
traffico, sei deresponsabilizzato, 
faresti cose di cui subito dopo a pie
di ti vergogneresti 

«Non c'è dubbio che l'automobi
lista per essere educato, cioè pro
duttivamente socializzato, Incontri 
molte più difficoltà di quelle che 
incontra da pedone perché la sua 
condizione favorisce tentazioni In
fantili e reazioni antisociali che 
sulla strada possono risultare 
estremamente pericolose» 

— Tutti potenziali assassini quelli 
del popolo delle automobili? 
«Ovviamente no, gran parte degli 

automobilisti riesce ad Integrarsi 
nelle norme sociali ed a conservare 
un buon controllo della realtà* 

Uno studio compiuto negli USA 
su 29531 automobMstl ha ibcaJla-
zato l'habitué dell'infortunio solo 
Il 4% di loro è responsabile dei 36% 
di tutti gli incidenti Anche gli stu
di compiuti a Bologna da Cane
strari confermano l'identikit del 
candidato all'infortunio è Inslcu-
ro, teso, con caratteristiche che, 
nella pratica cllnica, si è soliti rife
rire alla personalità immatura 

Maria Alìce Pretti 

Dalle noatra redattone 
GENOVA - Quasi contenti 
Ieri gli automobilisti geno
vesi che si sono trovati 11 fo
glietto della multa per sosta 
abusiva Invece delie 36mlla 
fo 37 800 come risulterebbe
ro da una Interpretazione fi
scale del decreto) si sono 
trovati di fronte alle «vec
chie* iSmlla Il comando vi
gili, prima di applicare le 
nuove norme, aspetta le de
cisioni della civica ammini
strazione, che dovrà deter
minare le zone con differen
ti e crescenti pene pecunia
rie Una tregua destinata a 
durare poco, probabilmente 
a scadere già da oggi 

Quella di ieri comunque è 
alata una giornata di notizie 
Incoraggianti per gli auto
mobilisti HI £ costituita una 
«Associazione parcheggi» 
che coordina una ventina di 
Imprese edili, tutte le plu 
Importanti sia private che 
cooperative, ed ha presenta
to al Comune un progetto 
per la realizzazione rapida 
di lOmlla posti auto in città 
I promotori dell'iniziativa 
hanno tutte le ipotesi di la
voro pronte e se la civica 
amministrazione il darà fi
nalmente una mossa 1 lavo
ri potrebbero partire entio 
un palo di mesi L investi
mento necessario è dell'or
dine di 1S0 miliardi e 
r«Associazione» si è Impe
gnata a trovarli dietro con
cessione temporanea della 

GENOVA 

Pronto 
un progetto 
per lOmila 
posti auto 

gestione del futuri pareheg
gi Le Ipotesi avanzate pro
vedono almeno tre grandi 
autosllos a rotazione oltre a 
quelli di tipo residenziale 

Quella del parcheggt è 

stata sempre una politica 
fallimentare di tutte le 
giunte succedutesi a Tursi 
un po' per Insipienza un po' 
per assurde norme urbani
stiche e un po' per mancan
za di decisione 1) fatto è che 
Genova non ha strutture 
pur avendo ampie possibili
tà di ricavarle scavando, co
struita com'è su un Insieme 
di colline Basta andare nel
la vicina Francia, a Nizza, 
per rendersi conto dell'Inef
ficienza locale in materia di 
parcheggi 

L'ipotesi avanzata dalla 
•Associazione' è anche ap
prezzabile sotto il profilo del 
decoro urbano c'è l'Impe
gno che In tutta l'area sulla 
quale graviteranno 1 par
cheggi sarà vietata la sosta 
e quindi strade, piazze, giar
dini torneranno ad essere 
vissute In modo civile e non 
plu ridotte a garages L'an
nuncio delle nuove multe ha 
provocato molte proteste, 
soprattutto da parte degli 
esercenti e delle loro orga
nizzazioni Il presidente 
dell'associazione caffé e lat
terie ad esemplo, ha allesti
to un tavolino sul marcia
piede per sen Ire caffé e 
brioches all'automobilista 
di passaggio una sorta di 
«cane-drive in. per evitare 
dice lui che li cliente corra 
Il rischio di pagare un cap
puccino quasi 40mlla lire 

Paolo Salotti 

Il viaggio della contravvenzione 
dal parabrezza fino in Pretura 

Se non si paga entro quindici giorni, la multa raddoppia, se si insiste ad ignorarla la «con
troparte» può arrivare ad ordinare il pignoramento dei beni - A Roma solo 300 gli «evasori» 

ROMA — Quel foglietto 
bianco fermato dal tergi
cristallo sul parabrezza del
la vettura manda In bestia 
ogni automobilista Impos
sibile sperare In un de
pliant pubblicitario la 
multa è Inconfondibile, te 
ne accorgi da lontano che il 
vigile ti ha «pizzicato» Ed 
ora 11 suo costo e plu eleva
to In alcuni casi la cifra è 
davvero da capogiro e la 
tentazione di non pagare la 
multa sarà sempre plu for
te in molti automobilisti 
Ma si riesce davvero a non 
pagare la multa? A Roma 
giurano di no, a Milano In
vece affermano che è plu 
che possibile Precisano an
zi che gli evasori ci sono e 
sono anche tanti 

Ma vediamo che giro fa 
la multa, dopo che 11 fo
glietto bianco con la conte
stazione dell'infrazione vie
ne attaccato j>ul parabrez
za 

L'ufficio contravvenplonl 

del Comune deve entro no
vanta giorni far recapitare 
al proprietario della vettu
ra Il verbale di contestazio
ne dell Infrazione Supera
to quel termine la multa 
non deve essere plu pagata 
Ma In realtà pochi automo
bilisti riescono ad essere 
cosi fortunati 

Copia del verbale viene 
trasmessa anche in prefet
tura Una volta ricevuta la 
contestazione, con l'annes
so bollettino di conto cor
rente bisogna pagare entro 
quindici giorni Se si supe
rano le due settimane la ci
fra raddoppia 

L automobilista, se ritie
ne che la multa e stata in
giusta, può far ricorso al 
prefetto Di solito avviene 
quando l'Infrazione conte
stata riguarda la mancan
za dell assicurartene non 
sono pochi coloro che, pur 
avendo pagato la pollz?a, si 
dimenticano di esporre il 
tagliando In questo caso 

una volta dimostrato di es
sere in regola, l'ammenda 
non sarà più di un milione 
ma di appena diecimila li
re 

Se l'automobilista non 
presenta ricorso e non pa
ga, Il prefetto emana un'or
dinanza con l'ingiunzione 
di pagamento Anche in 
questo caso due le soluzio
ni pagare o fare ricorso al 
pretore Nel caso di totale 
«silenzio» del proprietario 
del veicolo Interviene 11 pre
tore che ordina 11 pignora
mento del beni 

Questa la teoria Ma nel
la pratica? Alla prefettura 
di Roma affermano che 
tutte iunzlona proprio in 
questo modo e che le eva
sioni sono minime «Neil 86 
abbiamo notificato 319mlla 
ordinanze di Ingiunzioni di 
pagamento per la soia città 
di Roma — spiegano alla 
prefe ttura — Si trattava di 
multe dell 85 Solo 300 non 

sono state pagate, appena 
l'I% Il 10% però non sla
mo riusciti a notificarle per 
l'irreperibilità del proprie
tario della vettura» 

A Milano, Invece, le cose 
sembrano andare meglio 
per chi non vuole pagare 
La prefettura è In arretrato 
con la consegna delle ordi
n a l e si è fermata a quat
tro anni fa, molte ordinan
ze corrono 11 rischio cosi di 
cadere In prescrizione (do
po cinque anni) Inoltre l'e
sattoria comunale, oberata 
di lavoro, riesce ad Incassa
re solo il 40% delle multe 
che finiscono sui suol tavo
li Di fronte al problema 
multa l'efficienza milanese 
sembra proprio perdere 
colpi solo fino a due anni 
fa in prefettura giacevano 
plu di 700mila ordinanze 
Tradotto In cifre, mega
multe a parte, più di 38 mi
liardi che 11 Comune non ha 
mal Incassato 

Convegno nazionale del Pei 
TORINO 20-21-22 MARZO 

(Palazzo Lascans, via Alfieri 15) 

POLITICA E 
QUESTIONE 
MORALE 

D Relazioni e comunicazioni di 
Fassino, Doghani, Monticelli, Belhgni. 
Cazzola, Galasso, Jocteau, 
Mastropaolo, Tronti, Zagrebetsky, 
Violante, Barbera, Carlassare, Ferrara, 
Grosso, Pasquino, Rescigno. Vallone, 
Brutti, Allegretti, Caravita, Luciani. Orsi 
Battagline Rodotà, Salvi, Silvestri, 
Urbani, Vandelli 

D Conclusioni di ALDO TORTORELLA 
(sabato ore 18 30 a Palazzo Lascans) 

• Discorso di ALESSANDRO NATTA 
(domenica oia 10 al Teatro Alfieri) 


